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La molteplicità delle contrattazioni, il bisogno di 
gfe volare e favorire gli scambi, la necessità di una 
loneta comoda e poco imbarazzante hanno dato 
rigine, nel sistema deireconomia pubblica, ai bi- 
lie tti di Stato ed ai biglietti di Banca. In realtà 
jsi non hanno alcun valore intrinseco e sono pog- 
iati esclusivamente sulle riserve metalliche dell' I- 
fcitato che li ha emessi e sul credito che questo 
jtituto gode di fronte ai portatori dei biglietti. 

Si tratta quindi d' interessi d' indole generale, 
Iremo quasi di un contratto che si stabilisce fra 
► Stato e la gran massa dei cittadini, per il quale 
) Stato pone in circolazione, direttamente o per 
^ezzo di Banche a ciò delegate, delle vere obbli- 
'azioni e la massa dei cittadini, per la fiducia che 
!i nello Stato, le accetta come danaro contante e 
I ne serve come mezzo di scambio*. 
Questo in via puramente teorica: ma in pratica 

Stato si è spinto un po' più in là, dando corso 
fale alla carta monetata ed obbligando i privati 
riceverla nei pagamenti: e tale corso legale hanno 
m solo i suoi biglietti, ma anche quelli delle Banche, 

r^hè, in ultima analisi, lo Stato, che alle Banche 
accordato il privilegio dell'emissione, rispetto 
pubblico, si è reso garante delle obbligazioni che 
se hanno assunte. 

luSL carta monetata, a lungo andare, coir uso si 
^pa e col volgere degli almi viene a perdere la 
fnificazione dei simboli che porta impressi, ri- 
ardanti personaggi od avvenimenti di epoche 
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oramai passate; si mostra quindi necessario di riti- 
rarla e di sostituirla con carta nuova meglio ri- 
spondente al tempo in cui deve essere usata. 

Logicamente però tale sostituzione dovrebbe avve- 
nire a grado a grado, non solo, ma dovrebbe anche 
essere possibile in ogni luogo ed in ogni momento, 
senza limitazione alcuna, senza prescrizione alcuna. 
E ciò per la ragione evidente che il rapporto con- 
trattuale è passato fra due enti perpetui, idealmente 
non suscettibili di soluzioni di continuità, vale a 
dire fra lo Stato ed il pubblico.. Ora lo Stato, che 
è il debitore reale e che delle parti contraenti è 
quella che ha avuto il maggior vantaggio col ri- 
sparmio dell' interesse, che si effettua sostituendo 
ai metalli preziosi una materia comparativamente 
di nessun valore, (1) non può dichiarare, abusando 
del suo potere legislativo, prescritta la sua obbli- 
gazione. 

Ed allora V unico sistema possibile per far scom- 
parire dalla circolazione i biglietti di forma anti- 
quata sarebbe quello di togliere loro con una legge 
il corso legale e la forza di medio circolante. 
Tutti gli istituti pubblici, le esattorie, le ferrovie, ecc. 
dovrebbero respingerli, ed i privati trovandosi pos- 
sessori di una moneta rappresentativa, che non serve 
più a tutti i pagamenti, prowederebbero a poco a 
poco a sbarazzarsene, presentandola per il cambio 
in biglietti di forma nuova alla tesoreria dello 
Stato od alle Banche, incaricate di effettuare il rim- 
borso. 

Cosi coir andar del tempo i biglietti di vecchio 
taglio ritornerebbero nella loro massima parte all'i- 
stituto che li ha emessi e quelli che non venissero 
presentati per il cambio si considererebbero come 
definitivamente perduti, pur ammettendone sempre 
l'eventuale rimborso. 



(1) W. Stanley Jevons. La moneta ed il meccanismo dello 
scambio — Milano, FrateUi Dumolard, 1876. 
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In pratica però questo metodo potrebbe ancora 
dare luogo a qualche inconveniente, prodotto dalla 
mania di tesaurizzazione. Non è troppo frequente, 
ma non è nemmeno raro, il caso di persone che 
accumulano ingenti quantità di danaro, lo nascon- 
dono gelosamente e muoiono senza svelare il se- 
greto del loro nascondiglio : se, dopo un lungo pe- 
riodo d'anni, gli eredi lontani od i loro aventi 
causa od anche persone estranee venissero a sco- 
prire il tesoro, formato per la massima parte di 
moneta cartacea, d'altri tempi, queste persone, se- 
coDdo quanto abbiamo esposto, avrebbero il diritto 
di presentare per il rimborso allo Stato biglietti dei 
quali forse appena si conservano gli esemplari negli 
archivi governativi, ma dei quali nessun uomo 
serba memoria. 

Rigorosamente lo Stato, persona giuridica che 
non muore mai e che, nell' ipotesi di un cambia- 
mento nella forma del Governo, subingredisce in 
tutti i debiti ed i crediti allo Stato che V ha pre- 
ceduto, dovrebbe provvedere al rimborso. 

Ma ciò è chiedere troppo: un temperamento alla 
rigidità della nostra teoria si mostra necessario per 
la sua applicazione alla vita economica di un paese, 
e tale temperamento deve essere escogitato in 
modo che non riesca una arbitraria spogliazione. 

E qui giova por mente ad un fenomeno di psi- 
cologia collettiva, che ci darà la chiave per risol- 
vere il problema. Se lo Stato sino al giorno x lascia 
la forza di medio circolante ad una determinata 
forma di carta monetata e poi col giorno x + 1 la 
dichiara prescritta, il pubblico è tratto a conside- 
rare come una sopraffazione la condotta dello Stato, 
perchè c'è un distacco troppo netto e reciso fra il 
momento in cui il pezzo di carta vale una somma 
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di danaro ed il momento in cui non vale più nulla. 
E si noti che il distacco netto e reciso fra questi 
due momenti va poi lentamente scomparendo man 
mano che il pubblico perde la memoria della forma 
esteriore dei biglietti prescritti e scompare del tutto 
il giorno in cui nessuno più ricorda resistenza stessa 
di quei biglietti. 

Bisogna quindi che il legislatore tenga conto di 
questo elemento psicologico e cerchi di far in modo 
che la prescrizione vada a colpire quella carta che 
la massa dei cittadini non sa o non rammenta che 
un tempo abbia avuto valore di metallo suonante. 

Ecco quindi come si dovrebbe fare. 

Lo Stato, allorché intende ritirare taluna specie 
di moneta cartacea, stabilisce con legge il giorno 
in cui essa cesserà di avere corso legale ; impone a 
tutte le aziende pubbliche che da lui dipendono di 
non riceverla più nei pagamenti e. si dichiara pronto 
a cambiarla, ove venga presentata alla sua teso- 
reria. 

Qualora si tratti di biglietti emessi da Banche 
da esso autorizzate, sancisce le stesse norme, fa- 
cendo obbligo agli istituti emittenti di provvedere 
loro direttamente al cambio, sino, per esempio, a 
cinque anni dal giorno della promulgazione della 
legge e, dopo, di passargli la nota dei biglietti tut- 
tora in circolazione col relativo importo in biglietti 
di nuova forma od in moneta metallica, assumen- 
dosi d'allora in avanti personalmente l'obbligo del 
rimborso ai portatori. 

Dispone poi che, trascorsi cinquantanni dalla 
promulgazione della legge, tutta la carta moneta, 
nella stessa contemplata, si intenderà prescritta. 

E' evidente che questa carta moneta, dopo cin- 
quant'anni dal giorno in cui ha cessato di valere 
come medio circolante nelle contrattazioni e nei 
pagamenti, sarà caduta in una prescrizione migliore 
di quella stabilita dalla legge, nella prescrizione 
creata dal buon senso del pubblico, che si rifiuterà 
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di attribuire un valore a quei biglietti che ha mai 
saputo o più non ricorda ne avessero alcuno. 

A nostro avviso si dovrebbe proprio scegliere come 
termine di prescrizione quello dei cinquantanni per- 
chè occorre togliere ogni sospetto che la prescri- 
zione si eflfettui a danno di chi ha raggranellato, 
frusto a frusto, col lavoro e col Risparmio, un pic- 
colo tesoro, rappresentato da biglietti prescritti: in 
mezzo secolo si può dire che la generazione muti 
ed in tesi generale si può affermare che se, dopò 
tale periodo di tempo, taluno vi fosse possessore di 
questi biglietti, li avrebbe trovati per una di 
quelle accidentalità, che sono determinate sempre 
da casi fortuiti e non da diritti acquisiti. 

Giacomo Raimondi sul Corriere della Sera pro- 
pose il termine di prescrizione di trentanni, che è il 
massimo contemplato dal nostro Codice Civile; noi 
però non dividiamo la sua opinione, perchè sti- 
miamo che nulla abbiano a che vedere le dispo.^i- 
zioni e le norme stabilite per regolare i rapporti 
fra i privati con una questione d' indole essenzial- 
mente pubblica come è quella di cui trattiamo. 
Anzi si spingiamo più in là e sosteniamo che se nel 
diritto civile la prescrizione di trent^anni si può 
considerare come troppo lunga, nel diritto pubblico 
qualsiasi prescrizione, fosse pure di cinquant'anni, 
non sarebbe mai lunga abbastanza per togliere di 
mezzo tutti quegli inconvenienti che nascono dal 
limitare nella durata un negozio giuridico che do- 
vrebbe essere perpetuo. 

Nella fattispecie ragioni speciali consigliano di 
adottare la prescrizione, ma essa deve essere va- 
stissima e tale proprio da abbracciare il periodo 
approssimativo di durata di una intera generazione, 
di modo che di fronte allo Stato, che incassa il valore 
dei biglietti prescritti e non presentati al cambio, si 
trovi un pubblico quasi completamente diverso da 
quello, al quale lo stesso Stato aveva un giorno im- 
posto di ricevere quei biglietti come moneta metallica. 
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Noi abbiamo consultato i libri che i migliori eco- 
nomisti hanno scritto in materia monetaria, ma ab- 
biamo dovuto constatare che tutti si occupano della 
storia della moneta, dei modi di emetterla e della 
sua circolazione: nessuno invece ha studiato di 
proposito il problema del ritiro della moneta car- 
tacea, che oggi rappresenta la massima parte del 
medio circolante. 

Il nostro studio quindi è, per forza di cose, privo 
di tutte quelle citazioni che solitamente servono ad 
aggiungere pregio od a darne, se non Thanno, alle 
monografie di questo genere. 

In cambio però delle erudite citazioni di eruditi 
autori, possiamo dare ai nostri lettori qualche no- 
tizia preziosa sulla questione che ci interessa in 
rapporto alla soluzione pratica che di essa venne 
data in vari Stati esteri. 

In Inghilterra, non vi è prescrizione dei biglietti 
di Banca. La massima parte di essi vengono emessi 
dalla Banca d'Inghilterra, istituto secolare, dotato 
di fortissime riserve metalliche, che è obbligato 
dalla legge a pagarli sempre, a presentazione, alla 
sua sede da Londra. 

In Francia, la Banca di Francia hp il priyilegio 
della emissione dei biglietti, i quali pciò non sono 
mai prescrittibili. Tutta la materia è regolata dalla 
legge 17 novembre 1897, della quale riproduciamo 
i seguenti articoli principali : 

« Art. 1. — Le privilège concèdè à la Banque de 
Franco par les lois des 24 germinai an XI, 22 avril 
1806, 30 juin 1840 et 9 juin 1857, dont la durée 
expirait le 31 décembre 1897, est prorogé de vingt- 
trois ans et ne prendra fin gue le 31 décembre 1920. 
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Néanmoins, une loi votée par les deux Chambres 
dans le cours de Tannée 1911 pourra faire cesser 
le privilège à la date du 31 déeembre 1912. 

Art. 14. — Le cours legai d' un type déterminé 
de billets pourra, sur la demande de la Banque, 
ètra supprimé par décret, la Banque restant d'ail- 
leurs toujours tenue d'en opérer le remboursement, 
à vue et en espèces, tant à son siège centrai à 
Parii^ que dans ses succursales et bureaux auxiliaires. 



Art. 15. — La Banque de France verserà au 
Trésor public, dans le mois qui suivra la promul- 
gation de la présente loi, une somme représentant 
la valeur des billets de banque de tous les anciens 
types à ìmpression noir qui n'auront pas été pré- 
sentés au remboursement. 

Ces billets seront, en conséquence, retranchés du 
montant de la circulation, le Trésor prenant à sa 
cbarge le remboursement desdits billets qui pour- 
raient étre ultérieurement présentés aux guichets de 
ia Banque. > 



In Germania^ se è lecito arguire da un singolo 
caso la norma generale, neppure vi dovrebbe es- 
sere la prescrizione dei biglietti di Banca. 

Facendo passare la legislazione sulla circolazione 
cartacea dell' Impero, abbiamo trovato la legge 21 
luglio 1884, che annulla i biglietti portanti la data 
11 luglio 1874 ed aggiunge che tali biglietti dal 
|1 luglio 1885 verranno pagati presso il Controllo 
Reale Prussiano dei biglietti di Stato. 

Nel Belgio f vige la legge 20 marzo 1900, che al- 
l'art. 6 stabilisce : >»^ 
I « La Banque (Nationale de Belgique) verserà au 
ITrésor public, dans le mois qui suivra la promul- 
Ifation de la présente loi, la valeur des billets de 
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banque appartenant aux émissions antérieures à 
rannée 1869, qui n'ont pas été jusqu'ici présentés 
au remboursement. Chaque fois qu'un typé de billet 
de banque sera remplacé ou supprimé, la Banque 
verserà au Trésor, à Texplration du délais fixé 
dans chaque cas par une convention speciale, la 
valeur des billets de ce type qui n'auront pas été 
présente au remboursement. 

Cotte disposition est applicable aux billets de 20 
francs du type antérieur à colui crée en 1897. 

Los billets dont la contrevaleur aura été versée 
au Trésor serotn retranchés du montant de la cir- 
culation ; le remboursement de ceux de les billets 
qui seront ultérieurment présentés aux guichets de 
la Banque s'eflfectuera pour le compte du Trésor». 

Neppure in Spagna vi è la prescrizione dei bi- 
glietti di Banca. 

In Svizzera, invece, la legge federale 8 marzo 1881 
ammette la prescrizione trentennale coli' art. 52, 
cosi concepito : 

Il Consiglio federale dopo aver pronunciato sul 
diritto e la somma d'emissione delle banche già 
stabilite, avviserà alle misure necessarie per il ri- 
tiro dei vecchi biglietti e per il loro cambio- con 
nuovi. 

Il medesimo è autorizzato ad accordare a quelle 
banche che la presente legge obbliga a rinunciare 
o in tutto in parte alla loro emissione, o ad au- 
mentare il capitale versato, o a limitare le loro 
operazioni a tenore dell'art. 16, un termine conve- 
niente per regolare la loro posizione mediante mi- 
sure successive ; il qual termine potrà estendersi 
sino a tre anni al più, contando dall'entrata in vi- 
gore della presente legge. 

Spirato il termine fissato per il cambio, ogni 
banca che si sottomette al regime della presente 
legge deve rimettere il controvalore dei biglietti 
non rientrati, con una lista dettagliata, alla Cassa 
Federale, la quale s' incarica di pagare questi bi- 
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glietti' durante un periodo di trent'annì dalla, data 
del termine sopra detto. Trascorso questo periodo 
il valore dei biglietti che non furono presentati pel 
rimborso andrà a profitto del fondo degli invalidi 
svizzeri. 

Anche in AudriorUngheria è parimenti applicata 
la prescrizione ai biglietti di banca, ma con criterì 
variabili. Di solito le leggi, che stabiliscono il ritiro 
di una data qualità di carta moneta fissano un ter- 
mine di qualche anno per la sua presentazione al 
rimborso ; trascorso questo termine, tutti i biglietti 
che non vennero portati al cambio si intendono 
prescritti. Si veda ad esempio la legge 10 agosto 1901, 
informata appunto a questi concetti. 



Dalla breve rassegna che abbiamo fatto si evince 
come in quasi tutti gli Stati la carta monetata è 
imprescrittibile : solo in Svizzera ed in Austria-Un- 
gieria troviamo la prescrizione dei biglietti di Banca. 
Noi però, malgrado questi esempì, che sembrereb- 
bero dar ragione alla teoria rigorosa che abbiamo 
esposta in principio del nostro lavoro, siamo d'av- 
viso che, specialmente in Italia la prescrizione sia 
almeno per ora molto opportuna e quindi insistiamo 
nel difendere il temperamento da noi proposto. 

Infatti a chi bene osserva le condizioni speciali 
in cui si trovano gli altri Stati, si mostrerà evidente 
come il loro sistema troverebbe una invincibile op- 
posizione in Italia da parte dello Stato e delle Ban- 
che; e noi, che sopratutto siamo gente pratica, in 
mancanza del meglio saremmo disposti anche ad 
accontentarci del meno peggio. 

In Inghilterra ed in Francia le due Banche emit- 
tenti sono oramai diventate due istituzioni. Non 
parliamo della Banca d'Inghilterra, che è una delle 
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più antiche del mondo, ma la stessa Banca di Fran- 
cia, come abbiamo visto, esisteva già nel mese Ger- 
minale dell'anno XI, e rimase 

.... come torre ferma che non crolla 
giammxii la cima per soffiar de* venti ^ 

in mezzo a tutte le tempeste degli imperi, delle 
repubbliche, in mezzo al caleidoscopico succedersi di 
tutte le varie forme di governo. 

E' naturale che simili Istituti non solo godano la 
massima fiducia da parte del pubblico, ma abbiano 
anche, quello che nel caso nostro conta assai di più, 
la fiducia in loro stessi. 

E' la grande continuità del passato che infonde 
in loro e nello Stato, che ha loro accordato il pri- 
vilegio deir emissione, la convinzione intima che 
tutte le obbligazioni da essi assunte di fronte al 
pubblico abbiano il carattere della perpetuità. 

Al contrario nei paesi, come in Italia, dove cento 
Banche hanno avuto la concessione di emettere bi- 
glietti e poi sono scomparse fondendosi in altre Banche, 
prevale uno strano concetto di relatività nei rap- 
porti contrattuali a cui le Banche stesse hanno dato 
luogo. Concetto di relatività che si impone non solo 
allo Stato e agli istituti emittenti, ma persino allo 
stesso pubblico. 

Facciamo un esempio pratico. 

Oggi, un francese trova, per caso, dimenticato 
in un ripostiglio di un mobile antico, un biglietto 
della Banca di Francia dell'epoca di Carlo X : al 
fortunato mortale nasce subito spontaneo nella mente 
il pensiero che se la Banca di Francia esiste an- 
cora oggi essa farà onore alla sua firma di vecchia 
data. E cosi pensando si appone al vero. 

Domani un italiano, abitante nella forte Romagna, 
trova per una combinazione simile a quella del suo 
amico francese, un biglietto della Banca delle quattro 
Legazioni : egli naturalmente si ricorderà che il 
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Papa non ha più Stato e che la^ Banca delle quattro 
Legazioni non esiste più ed allora crederà di essere 
possessore di un pezzo di carta straccia. Invece 
egli può ancora realizzare il vecchio biglietto sino 
al 30 Giugno 1905. 

Ma noi abbiamo fatto questo confronto solo per 
fissare l' attenzione del lettore sulla importanza 
somma che nella soluzione del nostro problema ha 
la diuturna esistenza dell' Istituto che emette i bi- 
glietti di Banca. 

Queste considerazioni spiegano il perchè in Italia 
lo Stato non vorrà, almeno allo stato attuale delle 
cose, sancire il principio che i biglietti di Banca 
sono imprescrittibili per la loro stessa natura ed il 
perchè oggi noi, gente pratica, ci limitiamo a chie- 
dere il massimo che si potrebbe ottenere e non 
chiediamo tutto quello che pure giustizia, equità 
ed onestà Vorrebbero sancito nella soggetta materia. 



III. 



In Italia dal 1881 ad oggi si ebbero ben quattro 
leggi di prescrizione dei biglietti di Banca. Ricor- 
deremo solo quella che prescriveva i biglietti 
della Banca Romana e l'altra che prescriveva i bi- 
glietti consorziali da L. 5 e da L. 10: osserveremo 
però che noi, che abbiamo sfogliato i volumi delle 
discussioni parlamentari riferentisi a quelle leggi, 
ci siamo accorti come nessuno dei nostri uomini 
politici si sia preoccupato di studiare se i biglietti 
di Banca erano o non erano prescrittibili, accon- 
tentandosi di prescriverli senza cercare altro. 

Ed ora veniamo a parlare in modo speciale della 
legge che ha dato origine al nostro studio, vale a dire 
della legge 10 Agosto 1893 portante il riordina- 
mento degli Istituti di emissione. 
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All'art. 8 essa stabilisce: 

« Al più. tardi entro due anni dalla pubblica- 
zione della presente legge dovrà cessare ogni emis- 
sione dei biglietti di Banca presentemente in corso. 

Quelli della Banca Nazionale del Regno d'Italia, 
della Banca Nazionale Toscana e della Banca To- 
scana di credito saranno sostituiti con biglietti della 
Banca d'Italia e quelli del Banco di Napoli e del 
Banco di Sicilia con altri biglietti corrispondenti 
degli Istituti medesimi. 

I biglietti attuali dei detti Istituti cesseranno di 
avere corso col 31 Dicembre 1897. 

Quelli che non saranno presentati al cambio entro 
il 31 Dicembre 1902 saranno prescritti. 

II valore dei biglietti prescritti andrà per metà a 
favore della Cassa Nazionale per gli invalidi al 
lavoro. > 

L'ultimo comma dell'articolo venne proposto alla 
Camera dall'on. Daneo ed approvato, malgrado l'op- 
posizione vivissima dell'onorevole Sennino, il quale 
credeva « che non si possa regalare la roba d'altri » (1). 

Si noti poi che V altra metà del valore dei bi- 
glietti prescritti, tacendo in proposito la legge, andrà 
a favore degli Istituti emittenti e ciò per indenniz- 
zarli dei forti oneri a loro addossati. 

Nel 1896 il Governo, impressionato dalla enorme 
quantità di biglietti prescritti che ancora non erano 
stati presentati al cambio, fece approvare dal Par- 
lamento la legge 2 luglio 1896, che all'art. 4 di- 
sponeva : 

« È prorogato al 31 Dicembre 1896 il termine 
stabilito dall'art. 8 della legge 10 agosto 1892, n. 449, 
per la cessazione di ogni emissione dei biglietti di 
Banca presentemente in corso. 

I termini stabiliti dallo stesso articolo per la ces- 



(1) Discussioni parlamentari : anno 1893 - Tornata 5 Luglio 
Pag. 6116. 



dby Google 



— 17 — 

sazione del corso legale e per la prescrizione dei 
biglietti stessi sono prorogati, rispettivamente, al 
20 Giugno 1899 ed al 30 Giugno 1904. > 

L'anno scorso poi, per la stessa ragione/ venne 
accordata una nuova proroga al termine di prescri- 
zione colla legge 30 Giugno 1904 che dice: 

Articolo unico: Ferme restando le disposizioni 
vigenti, il Governo del Re, intesi gli Istituti di 
emissione e la Cassa Nazionale di previdenza per 
la vecchiaia e l'invalidità degli operai, fisserà le 
norme per assicurare fino a tutto il 30 Giugno 1905 
il cambio a presentazione presso le casse dei ri- 
spettivi Istituti dei biglietti delle cessate Banca Na- 
zionale del Regno , Banca Nazionale Toscana e 
Banca Toscana di credito, e dei biglietti di vecchio 
tipo del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia. > 

Col 30 Giugno 1905 non si prescrivono solo i 
biglietti degli Istituti enumerati dalla legge, ma 
anche quelli di altri istituti emittenti, che vennero 
fasi nella Banca d'Italia, come si può rilevare dal 
seguente comunicato della Banca stessa: 

€ Per quanto riguarda i biglietti della Banca 
d'Italia, è assai facile distinguere quelli che ca- 
dlranno in prescrizione dagli altri che rimarranno 
in corso: cadranno, cioè in prescrizione tutti quelli 
che portano il nome di uno dei cessati istituti : 
Banca Nazionale del Regno d'Italia, Banca Nazio- 
nale toscana, Banca Toscana di credito e quelli 
delle Banche che li precedettero : Banca di Genova, 
Banca delle quattro legazioni. Banca di Parma, 
Banca di sconto di Firenze, Banca di sconto di 
Livorno ; resteranno, invece, in circolazione tutti 
i biglietti portanti la scritta « Banca d'Italia > . ^ 



Sinceramente queste disposizioni di legge ci sem- 
brano nel loro complesso non solo ingiuste, ma 
anche illogiche. 
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Nei confronti della Cassa Nazionale di previdenza 
per la vecchiaia e l'invalidità degli operai, aveva 
ragione l'onorevole Sonnino quando diceva che non 
si può fare della beneficenza coi danari degli altri: 
e tale concetto ribadiva l'onorevole Eugenio Chiesa 
iu un suo articolo pubblicato snlVItalia del Popolo 
del 5-6 Aprile 1904 osservando che « anche il ban- 
dito Atanasio prelevava una parte del proprio bot- 
tino per darla alle scuole. > 

Nei confronti degli Istituti emittenti ci pare che 
il Governo abbia proprio agito cervelloticamente 
attribuendo loro, in compenso di oneri fissi, deter- 
minati ed esattamente valutabili, un corpspettivo 
incerto che potrebbe essere appena sufficiente, ma 
che potrebbe anche essere di gran lunga esube- 
rante. Ogni privato che seriamente amministrasse 
la roba propria non si lascierebbe mai indurre a 
commettere una simile corbelleria. 

Bisogna però riflettere che ci troviamo di fronte 
a diritti acquisiti e che oramai null'altro resta a 
fare se non rispettarli. Già lo scorso anno il Moni- 
teur des interets materiels di Bruxelles, nel mese di 
Giugno, quando si .stava preparando il progetto di 
legge per la proroga, rimproverava al nostro Go- 
verno la non rigida osservanza di impegni assunti, 
di obblighi contratti coi privati o con pubbliche 
Amministrazioni, perchè, prorogandosi la facoltà di 
presentare i biglietti prescritti al cambio, si veniva 
ad arrecare un danno agli Istituti emittenti ed alla 
Cassa Nazionale di previdenza. Qael monitore di 
interessi materiali forse si inteneriva di pia alle 
perdite subite dalle Banche, che non alle perdite 
della Cassa di Previdenza, ma ad ogni modo di- 
menticava completamente che, prima di assumere 
obblighi ed impegni con queste Amministrazioni, lo 
Stato li aveva assunti col pubblico, dando valore 
di metallo suonante alla carta straccia. 

È quindi necessario trovare una via d'uscita che 
meno di tutte pregiudichi gli interessi contradditori 
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che sono in gioco in questa materia. E tale via 
d'uscita potrebbe essere questa. 

L'anno scorso nel mese di Giugno, secondo la 
relazione presentata alla Camera dei Deputati dal- 
l'onorevole Giovanelli, i biglietti prescritti e non 
peranco presentati al cambio ammontavano ancora 
a L. 25.556.978. 

D'altra parte le gravi necessità della Cassa Na- 
zionale di previdenza hanno indotto Governo e Par- 
lamento ad anticipare una parte del benefìzio cal- 
colato e previsto dalla prescrizione dei biglietti di 
Banca a vantaggio della Cassa medesima con la 
legge del 7 luglio 1901, n. 322. E infatti i tre isti- 
tuti di emissione nello stesso mese di luglio 1901, 
versarono alla Cassa Depositi e prestiti la somma 
tli otto milioni di lire investita in rendita dello 
Stato al cinque per cento, i cui frutti sono oggi 
per metà goduti dalla Cassa Nazionale di previ- 
denza (1).— 

Ora questi otto milioni, che virtualmente hanno 
già avuto la loro destinazione, rappresentano, se- 
condo calcoli approssimativi, il minimum di perdita 
naturale della circolazione di tutti i biglietti pre- 
scritti. Costituiscono quindi un benefìcio certo e 
sicuro sia per le Banche che per la Cassa Nazio- 
nale di Previdenza : il resto della somma che manca 
a raggiungere l'entità dei biglietti non ancora cam- 
biati serba certamente altri utili per i detti Istituti. 

Lo Stato dovrebbe con una nuova legge, abro- 
gando le precedenti per quanto riguardano la pre- 
scrizione, stabilire che i biglietti, di cui è questione, 
col 30 giugno 1905 non sono più valevoli nei pa- 
gamenti e possono però venire presentati per il 
eambio sino a quarant'anni, decorrenti dalla stessa 
data. 

Vero è bene che la stessa legge del 1893 e poi 



(1) LuzzATTi — Selazione sul progetto di legge per la proroga 
della preserieione dei biglietti degli latituti d'emissione — 1904. 
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quella del 1896 stabilivano già il giorno in cui tali 
biglietti dovevano cessare di avere « corso legale », 
ma l'elasticità di questa frase ha fatto sì che, anche 
dopo il termine stabilito, essi venissero accettati 
dalle Amministrazioni che dipendono dallo Stato 
e che poi per qualche tempo venissero ancora ri- 
messi in circolazione. Noi vorremmo invece che si 
facesse proprio espresso divieto alle Amministra- 
zioni pubbliche di accettare i biglietti sui quali 
impende la prescrizione, stabilendo di conserva che 
solo la tesoreria dello Stato o le Banche emittenti 
o quelle che sono successe alle emittenti siano te- 
nute ad efiFettuarne il cambio ed il ritiro. 

Nella fattispecie poi crediamo che basterebbero 
per la prescrizione quarantanni invece di cinquanta, 
perchè calcoliamo come efficacemente decorsi agli 
effetti della prescrizione stessa il periodo di 12 anni 
che passò dal giorno in cui fu promulgata la legge 
del 1893. 

Durante i quarantanni che mancherebbero alla 
effettiva prescrizione le Banche dovrebbero impie- 
gare il capitale, che è formato dal contro- valore 
dei biglietti non ancora ritirati, in rendita pubblica, 
depositandola presso la Cassa dei Depositi e Pre- 
stiti. Gli interessi di questo capitale verrebbero 
divisi tra le Banche stesse e la Cassa Nazionale di 
previdenza, salvo alle Banche il diritto di svincolare 
alla fine d'ogni anno quella parte di capitale cor- 
rispondente alla somma dei biglietti cambiati du- 
rante Tanno, coi relativi interessi. Trascorsi i qua- 
rantanni il capitale residuo andrebbe in proprietà 
definitiva agli Istituti, ai quali fu destinato, nelle 
proporzioni già fissate. 

Avv. V. Vago 
Pietro Vallardi. 



< Relazione predisposta per incarico deU'Associazione fra Com- 
mercianti, Esercenti ed Industriali, in adempimento del voto 
espresso dal Congresso dei Commercianti ed Industriali Ita- 
. liani nel Congresso tenutosi a Napoli nel Giugno 1904 ». 
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